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Norme concernenti l’istituzione del sistema aeroportuale di Milano

O no revo li S e n a t o r i . —  Il continuo pro­
gresso della tecnica aeronautica e la sem­
pre maggiore diffusione del mezzo aereo im­
pongono di dotare la città di Milano di un 
complesso aeroportuale adeguato alle più 
moderne esigenze ed in  grado di far fronte 
a tutte le necessità del traffico nazionale ed 
internazionale.

La Società par azioni esercizi aeroportua­
li (S.E.A.), con sede in Milano, il cui capi­
tale sociale appartiene per la quasi totalità 
al Comune (61 per cento) ed ailla Provincia 
(32 per cento) di Milano, già concessionaria 
delle aree demaniali costituenti il vecchio 
aeroporto délia Malpensa in base ad una 
convenzione stipulata con lo Stato il 23 
aprile 1952, richiamandosi ai diritti di pre­
lazione che la suddetta convenzione le con­
feriva, si è dichiarata disposta ad assumere 
l’iniziativa e l’onere di tu tte le spese oc­
correnti par la realizzazione di un moder­
no sistema organico aeroportuale articolato

su due complessi distinti, seppure indipen­
denti ed uniti nella gestione, di cui uno 
quetllo di Malpensa (Varese) dalla classe 
A. 1 O.A.C.I., destinato essenzialmente al 
traffico intercontinentale ed internazionale 
su lunghe distanze, l'altro, quello di Linate, 
Forlaniini (Milano) della classe B. 1 O.A.C.I., 
destinato al traffico nazionale ed interna­
zionale su brevi distanze, a condizioni di 
ottenere dallo Stato sia la cessione in uso 
per la durata di anni tren ta degli immobili 
demaniali sui quali è stato e viene in parte 
realizzato il nuovo sistema milanese, sia la 
gestione dei due aeroporti.

L’Amministrazione aeronautica, tenuto 
conto della opportunità di facilitare la col­
laborazione con le Autorità locali per l'im­
m ediata realizzazione del sistema aeropor­
tuale milanese, deilla innegabile esperienza 
acquisita dalla Società per azioni esercizi 
aeroportuali nel campo della costruzione e 
gestione di aeroporti, della indilazionabile
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esigenza di dotare la città di Milano di in­
frastru ttu re  aeroportuali adeguate alla evo­
luzione della tecnica e dell'economia dei 
trasporti aerei, della caratteristica pubblica 
del capitale della Società per azioni eser­
cizi aeroportuali, ha ritenuto di accedere 
alla proposta, approvando i progetti rela­
tivi alla ricostruzione, ampliamento e po- 
tenziiamento degli aeroporti già statali di 
Malpensa e Linate e concedendo alla sud­
detta Società gli immobili già pertinenti agli 
anzidetti aeroporti.

L’Amministrazione aeronautica ha a suo 
tempo fissato e concordato tu tte  le opere, 
fabbricati, m anufatti, im pianti e servizi che 
la Società per azioni esercizi aeroportuali 
ha realizzato per rendere funzionali i due 
complessi ed ha già immesso fin dal 15 lu­
glio 1960 la Società per azioni esercizi aero- 
portuali nella gestione le cui m odalità sono 
state oggetto di studi, discussioni e accor­
di con gli organi am ministrativi competenti.

L'Amministrazione aeronautica si è riser­
vata l’esercizio dei servizi relativi all’assi­
stenza al volo, al controllo della circola­
zione aerea, all'avvieinamento ed all’atter­
raggio dei velivoli, nonché i servizi meteo 
e telecomunicazioni di carattere operativo, 
mentre la Società per azioni esercizi aero- 
portuali espleta i rim anenti servizi aeropor­
tuali con la piena soddisfazione degli uten­
ti, come attestano le numerose dichiara­
zioni dalle più im portanti Compagnie di na­
vigazione aerea agli atti della Direzione ge­
nerale dell’aviazione civile.

Sulla base delle trattative intercorse ai 
sensi degli articoli da 704 a 713 del Codice 
deilìla navigazione, approvato con regio de­
creto 30 marzo 1942, n. 327, la Società per 
fazioni esercizi aeroportuali è stata abilitata 
alla gestione del sistema aeroportuale di 
Milano ed alla riscossione dei diritti di ap­

prodo, partenza, ricovero e di imbarco pas­
seggeri e merci.

La stessa Società per azioni esercizi aero- 
portuali in zone demaniali escluse dalle aree 
ohe s'intendono dare in uso ha realizzato 
sull’aeroporto di Lanate un centro logistico 
per il personale dell'Aeronautica militare, 
destinato ai servizi di assistenza al volo 
com uffici comando, mense, caserme, allog­
gi ufficiali, autorimesse, hangar, centrali ter­
miche ed idriche per il valore complessivo 
di un miliardo di lire, e suH’aeroporto del­
la Malpensa due palazzine per i funzionari 
dell ’Amm in is trazi one aeronautica.

Detti complessi sono già divenuti pro­
prietà dello Stato.

Su entram bi gli Aeroporti costituenti il 
sistema aeroportuale di Milano la Società 
per azioni esercizi aeroportuali ha  anche 
provveduto a sue spese alla costruzione di 
edifici per l'accasermamento della Guardia 
di finanza e per i servizi doganali.

Si tra tta  ora di normalizzare con un prov­
vedimento di legge la istituzione del siste­
ma aeroportuale di Milano sancendo :

a) la durata trentennale della conven­
zione che lo Stato deve stipulare con la So­
cietà per azioni Esercizi aeroportuali di Mi­
lano;

b) la natu ra giuridica degli aeroporti 
costituenti il sistema aeroportuale di Mila­
no ai sensi degli articoli da 704 a 713 del 
Codice della navigazione, approvato con re­
gio decreto 30 marzo 1942, n. 327;

c ) il d iritto  della Società per azioni eser­
cizi aeroportuali a percepire i d iritti deri­
vanti dall'esercizio aeroportuale, compresi 
quelli di cui alla legge 9 gennaio 1956, n. 24.

A quanto sopra si provvede con l'unito di­
segno di legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Ministro della difesa è autorizzato a 
riconoscere ai sensi degli articoli da 704 
a 713 del Codice della navigazione, appro­
vato con regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, 
e per la durata di anni trenta, la qualifica 
privata del sistem a aeroportuale di Milano, 
articolato sui due nuovi aeroporti della Mal­
pensa (Varese) di classe A 1 della Organiz­
zazione internazionale dell'aviazione civile 
(O.A.C.I.) e di Linate, già Forlanini, (Mila­
no), di classe B 1 deH'Organizzazione interna­
zionale dell’aviazione civile (O.A.C.I.), in cor­
so di realizzazione a spese della Società per 
azioni Esercizi Aeroportuali — S.E.A. — con 
sede in Milano.

Allo scadere dei tren ta anni le infrastru t­
ture costruite dalla Società per azioni Eser­
cizi Aeroportuali — S.E.A. — su parte delle 
aree pertinenti ai cessandi aeroporti statali 
della Malpensa ë del Forlanini a Linate di­
verranno di proprietà dello Stato.

I M inistri della difesa, delle finanze e del 
tesoro provvederanno all'adozione degli atti 
di rispettiva competenza necessari per l’ese­
cuzione della presente legge, nonché alla di­
sciplina, m ediante apposita convenzione, dei 
rapporti fra lo Stato e la Società per azio­
ni Esercizi Aeroportuali — S.E.A. —, alla 
quale, per il periodo in cui è abilitata al­
l’esercizio degli aeroporti, competono tu tti 
i d iritti derivanti dall’esercizio aeroportuale, 
compresi quelli di cui alla legge 9 gennaio 
1956, n. 24.

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il gior­
no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana.


